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viano alle telecamere di «Vieni via
con me» della scorsa settimana.
Sempre che servisse un'ulteriore
prova dei radicati interessi della
'Ndrangheta a Bologna, sabato po-
meriggio i carabinieri dei Ros han-
no arrestato il superboss Nicola «oc-
chi di ghiaccio» Acri, 31 anni, lati-
tante dal 2007 e la responsabilità
di diversi omicidi sulle spalle mal-
grado la giovane età. Un’altra con-
ferma, addirittura clamorosa, vie-
ne da Reggio Emilia, dove la multiu-
tilty pubblica Iren ha revocato gli
appalti affidati a un consorzio reg-
giano di imprese operanti nel setto-
re edile. E’ la prima conseguenza
della decisione adottata dal prefet-
to Antonella De Miro, che nei gior-
ni scorsi ha negato la certificazione
antimafia ad una decina di azien-
de, in seguito agli accertamenti in-

vestigativi sulle infiltrazioni malavi-
tose nel tessuto economico della
provincia di Reggio Emilia. Senza
certificato antimafia non si può con-
correre ad appalti pubblici, ma, evi-
dentemente, il consorzio in questio-
ne era riuscito ad ottenerli ugual-
mente. Ma già nelle centinaia di pa-
gine redatte dagli investigatori del-
la Dia per relazionare l'attività anti-
mafia dei primi sei mesi dell'anno,
lo spazio dedicato alla nostra regio-
ne è più che significativo. Prima
dell'arresto del boss della 'ndrina di
Rossano calabro, i magistrati ricor-
dano l'operazione «Vento del
nord» delle Squadre mobili di Bolo-
gna e Reggio Calabria, che già a giu-
gno 2009 aveva fatto finire in ma-
nette il capocosca Carmelo Belloc-
co.

Scorrendo il capitolo dedicato
alla Camorra, la mappa delle infil-
trazioni si sposta soprattutto verso
Modena e provincia. Dove, a mar-
zo 2010, «a conferma della capaci-
tà di penetrazione nel tessuto so-
cio-economico del Centro e del
Nord da parte della criminalità ca-
salese, si deve registrare l'esecuzio-
ne di 19 ordinanze di custodia cau-
telare in carcere» nei confronti di
«personaggi vicini al boss France-
sco “Sandokan” Schiavone», arre-
stato a maggio 2009, e «soggetti ri-
feribili al latitante Michele “o' cuoll'
stort” Zagaria». Nel settore dell'edi-
lizia, indagini e arresti hanno fatto
emergere il potere della famiglia
dei Mallardo anche nella nostra re-
gione, a riprova dell' «interregiona-
lità degli interessi economici dei
clan, che si è insinuato in ambiti ter-
ritoriali» definiti dagli investigatori
ormai solo «apparentemente im-
muni da storici indici di contiguità
con la criminalità organizzata». Di
più: i magistrati dell'Antimafia na-
zionale concludono che «in Emi-
lia-Romagna, tra le regioni più ric-
che della penisola, si registrano da
anni presenze di soggetti legati ai
Casalesi». ❖

P
arlare della mafia, parlarne
ovunque. Alla radio, in tele-
visione e sui giornali, pur-
chè se ne parli. Riecheggia-

no le parole di Paolo Borsellino a
«Politicamente Scorretto» che, il
prossimo week-end, sosterrà la sua
lotta culturale alla ‘Ndrangheta, te-
ma al centro della VI edizione, an-
che e soprattutto puntando sul coin-
volgimento dei giovani, ai quali ver-
ranno dedicate le iniziative de «Il fu-
turo volta le spalle alle mafie».

Qualcosa simuove, «i giovani di
buona volontà sono sempre di più e
averli dalla nostra parte ci offre una
prospettiva di positività», racconta
Carlo Lucarelli che, assieme a Vin-
cenzo Cerami, aprirà quest’anno le
porte dell’antimafia anche ai più pic-
coli con uno spettacolo per l'infan-
zia dal titolo «La favola della liber-
tà». È guerra aperta, a colpi di educa-
zione e cultura, al tabù della mafia,
che investe il Sud e si infiltra al
Nord, mantenendo una distanza di
sicurezza rispetto a quella che Cera-
mi definisce «spettacolarizzazione
della criminalità», e guardandosi be-
ne dal rischio di condire la mafia
con l’ingrediente della demagogia,
rafforzando la sottocultura dell’ille-
galità.

Laparolapassaai giovani, capaci
di sdoganare l’epoca de «la mafia
non esiste» e di porre delle nuove ba-
si culturali per una lotta che non ha
più confini geografici né anagrafici.
Due gli appuntamenti rivolti agli stu-
denti degli istituti superiori del terri-
torio: venerdì, nella giornata di
apertura di «Politicamente Scorret-
to», alle 10.30 al Teatro Testoni,

Gherardo Colombo dialogherà sul
tema «Una Costituzione politica-
mente scorretta?»; il giorno se-
guente alle 9.30, sarà invece la vol-
ta di Carlo Lucarelli sulla libertà di
informazione, ovvero «Il rovescio
delle parole, il diritto alle idee».

Nel pomeriggio di venerdì, in
Casa della Conoscenza, i ragazzi
della redazione di Blogos WebTv
presenteranno il video-reportage
«Calabria A/R – Viaggio nella Ter-
ra che resiste», girato presso la Co-
operativa Valle del Marro di Poli-
stena, che opera sulle terre confi-
scate alla criminalità organizzata,
sull’estrema difficoltà che i giova-
ni calabresi incontrano nel garan-
tirsi un’occupazione senza incorre-
re nella ‘ndragheta: «La maggior
parte emigra per esprimere quelle
capacità che in Calabria sono soffo-
cate dalla mentalità mafiosa». In
serata, «Mafie in pentola – Libera
Terra il sapore di una sfida», un
viaggio alla scoperta dei prodotti
alimentari biologici coltivati sui
terreni confiscati alla criminalità
organizzata. Ed ancora, l’iniziati-
va «Il primo piatto della legalità»
della quale saranno protagoniste
11 mense, per oltre 10.000 bambi-
ni nelle province di Bologna e Mo-
dena, con un piatto esclusivamen-
te a base di prodotti marchiati Libe-
ra Terra. Tra le novità di questa se-
sta edizione, un cartellone di ini-
ziative rivolte ai più piccoli con atti-
vità che si dispiegheranno lungo
l’intero anno scolastico. Evento
speciale sarà lo spettacolo «La favo-
la della Libertà», scritto da Vincen-
zo Cerami e portato in scena dalla
Compagnia teatrale Stilema-Uno-
teatro, che verrà proposto ai bam-
bini il 1 maggio 2011. Un modo
per «proporre il bello in questo in-
ferno», spiega l’autore.❖
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Roberto Saviano (scrittore)
L’autore di Gomorra aveva denunciato le infiltrazioni

della ‘Ndrangheta nel nord Italia e le collusioni con la

politica, prendendo spunto proprio dalla relazione Dia.

In manette un altro affiliato
Avrebbe aiutato il boss Acri

RobertoMaroni (ministro dell’Interno)
Il ministro si è arrabbiato per i riferimenti ai contatti

tramalavitosi e politici della Lega Nord. E ha chiesto di

replicare, ieri sera, a «Vieni via conme».
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I carabinieri di Bologna hanno

fermatounaltrouomo, daalme-

no10annisottoleDueTorri,cheavreb-

be aiutato Nicola Acri, il 31enne boss

della 'Ndranghetadagli«occhidighiac-

cio»arrestatosabatoaBorgoPanigale.

Si tratta di Roberto Ammirato, 37enne

originario della zona di Rossano Cala-

bro (Cosenza). Il giovane è in stato di

fermo da domenica mattina, quando i

carabinieri lo hanno sorpreso all'inter-

nodellacasa incuivive inzonaSanDo-

nato: lo accusano di favoreggiamento

personale. Secondo i militari, ammira-

to è l'uomo che avrebbe procurato ad

Acri ilcontattoperottenerel'affittodel-

lavillettaincuivivevaaLidodegliScac-

chi, nel Ferrarese.

Il fermo di Ammirato, ora al vaglio

del pm Enrico Cieri della Dda di Bolo-

gna,arrivadopol'arrestodell'altrofian-

cheggiatorediAcri,GiuseppeFrassino,

49anni,avvenutotrasabatoedomeni-

ca, dopo che i militari hanno ritrovato

nel suo appartamento di Castel Mag-

giore un vero e proprio arsenale. Am-

mirato vive a Bologna con la famiglia.

ha qualche piccolo precedente di poli-

ziaesuamogliesarebbelasorelladiun

ex “pilastrino” (più volte arrestato, pa-

recchianni fa,peralcunerapine inban-

ca). Per vivere, il 37enne dava unama-

nonellagestionedelbardella suocera,

in zona Barca. I carabinieri, che lo han-

no fermato con l'accusa di favoreggia-

mento nei confronti di Acri, sono con-

vinti che sia stato lui a mettere in con-

tatto il boss 31enne con Frassino.
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Di giorno le difendeva nelle aule di tribunale, di sera faceva da tassista per accompa-

gnarlesuimarciapiedi.C'èancheunavvocatopenalistafrai15indagatinell'operazione«Stalin-
grado», concui la squadraMobilediBolognahasmantellatoun'organizzazione, composta in
granparte daalbanesi e romeni, che “comprava” ragazze inRomania e le facevaprostituire.

«Parte dai giovani
la lotta culturale
a tutte lemafie»
Carlo Lucarelli presenta il week-end Politicamente scorretto
In primopianouna favolamorale scritta assiemeaCerami
e incontri con Gherardo Colombo e i ragazzi di Libera Terra
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